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– MILANO –

È LA STESSA Andrée Ruth
Shammah a dettare la linea: «Mi
raccomando: parlate del nostro
coraggio ma anche dei grandi no-
mi in locandina». Parola della di-na
rettrice artistica del FrancoParen-
ti. Mezzosecolo di coraggio im-
prenditoriale il suo. Consideran-
do che dopo l’utopia(concretizza-
ta) della piscina, abreve si inaugu-
reranno unaquarta sala e alcuni
appartamenti per le residenze. Ri-
guardoinvece al coraggio artisti-
co, il concetto in Italia è più sfu-
mato. Ognivolta che si inserisce
in cartellone unamanciata di arti-
sti fra i 30 e i 45 anni, subito sem-
bra che si stia sfidando il mondo e
il sistema. Cosa che forse merite-
rebbe una riflessione sui limiti
anagrafici del concetto di «giova-
ni» e suquelloche ci si attende o
menodai più importanti teatrimi-
lanesi, in termini di ricambio ge-
nerazionale.

È INDUBBIO però che il prossi-
mo anno ci saràqualcosadi diver-
so nell’orizzonte del Franco Pa-
renti. Un friccico nell’aria. Oal-
meno così paredalla presentazio-
nedi ieri della nuovastagione, do-
ve fa piacere osservare un’atten-
zione specialeper gruppi come i
Gordi (a breve “Visite”, poi “Sul-
la morte senza esagerare”), gli
Oyescon “Schianto” o Frigopro-
duzioni di Francesco Alberici.
Unadelle produzioni più atteseè
invece affidata a Raphael Tobia
Vogel: “Marjorie Prime” di Jor-
dan Harrison sembra un po’ la

prova del fuocodopo i successidi
“Buon anno, ragazzi” e “Per stra-
da”. Figlio della Shammah, al
Franco Parenti è di casa. Maque-
sta suaricerca sullenanotecnolo-

gie incuriosisce. Il debutto sarà a
fine ottobre, preceduto da “Se
questoè un uomo” di Malostie
“Coltelli nelle galline” di David
Harrower, nuovaregia della diret-
trice artistica, in prima milanese
dopo i passaggifestivalieri (a Na-
poli eSpoleto). Stranissima in sce-

lacoppia formata daEvaRicco-
bono e Alberto Astorri. Da se-
gnarsi in agenda anche “Locke”

di Filippo Dini, versione teatrale
del bellissimo film di Steven
Knight, e il secondo capitolo
dell’“Operapanica” jodorowskya-
na. Frale ospitate invece “Si nota
all’imbrunire” della Calamaro
con Silvio Orlando, il “Winston
vs Churchill” con Battiston, il
grande Carlo Cecchi, “Dracula”
con LuigiLoCascio e Sergio Ru-
bini, il “Racconto d’estate” di
Claudio Autelli per Lab121. Più
corposa del solito anche la sezio-
ne internazionale. Allestita con
molto gusto. Fra gli altri “Cloture
de l’amour” firmato da Pascal

Rambert e “Próximo” di Claudio
Tolcachir.E Filippo Timi? A gen-
naio tornerà con “Skianto”, lavo-
ro intimo e bellissimo; mentre a
maggio èatteso con la nuovapro-
duzione “Cabaret delle piccole co-
se”. «Dieci monologhi che raccon-
tano la storia, le tragedie, gli amo-
ri di dieci piccole cose– spiegaTi-
mi –: una candelina cianfrusa-
glia, unrubinetto piagnone, l’ulti-
ma sigaretta prima di smettere di
fumare, l’eco di unacantante, un
sassoinnamorato di unaltro sas-
so…». Che l’amore non ha regole.
Néforme.
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CARTELLONE Nuova atmosfera nelle opere proposte per la stagione 2019-20 da André Ruth Shammah
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